
Obiettivi formativi:
Il corso è s1a1o costuito per studenti che seguono un percorso foÍllalivo odentato alla creazione di

professionalità che dowebbero trcvare dsconho lavorativo elettivameÍte all'inlemo delle

amministrazioni pubbliche ma anche privale.
pertanto l'approccio storico istituziollale ai temi dello sviluppo stolico degli appalati statali centali

e periferici, ila defirizione dei rapporti Aa poteri dello stato a pafiirc dalla formaz-ione dell'Italia

unita fino ai nostri giomi, previsti esplicitamente da molti bandi di concorso, è sembruto
pafticolamente impofianle, così come la conosceoza di un dibattito su taluri temi afftontati dai

ladri costituenti e tutt'ora irrisolti (poteri del presidente del consiglio e organizzazione
dell'esecutivo, corte costituzionale, Iappolto centro periferia, ecc.).
Il programma sviiuppato a lezione, con il supporto di specihco materiale didattico, l'utiiizzo di
stàes e powerpoint, l'approccio diretto alle fonli e, ove possibile,I'otgarttzzaziore di momenli di
incontro con studiosi della disciplina e con rappresentanti delle pubbliche amministrazioni, inlende
ripercorrete i momenti più significativi dell'evoluzione degli appaÉ1i statali ia Italia a paltire dalla
fomazione dello Stato ùútario e fino ai lostd giomi, anche tenendo conto di aitre espenenz€.
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SCIENZE DELLE PUBBLIC1IE AMMINISTRAZIONI (LM 63)

Prerequisiti:
Prerequisiti e coloscerze fondamenta-li si ritengono quelli relativi alle tappe fondamentali delle
trasfornazioni istituzionali athaveNale dal nosto Paese fta il 1860 e I'avvento dell'ordinaúento
repubblicalo.

Contenuti del corso:
11 corso afftonla le segùenti tematiche:
Arnministrazione e a-Írministrazioni. Prcmessa storica, nozione e camtteri generali. Motivazioni di
un percorso didattico.
1) Dallo Statuto AlbeÌtino alla Costituzione repubblicara: il configurarsi dei poteri del Presidente
del Consiglio e della Presidenza. Ruolo, attribuzioni, uffici:
Il regime giuridico dello Statuto e l'applicazione cavouriana del medesimo. I1 decreto Ricasoli sulle
prerogative del Presideùte del Consiglio (1867). L'opposizione al decreto e la conseguente revoca.
Il decreto Depretis (1876). Il progetto Cairoii sulla Presidenza (1878-i879) e f istituzione
dell'Archivista Capo (1880-1881). ll progetto Depretis di un Ministero della Presidelrza (1884). La
resistenza del Parlamento. Le dforme c spine: I'istituzione della Segreteria della Presidenza (1887)
e 1a legge sul riordinamento dell'a:nministrazione centrale. L'età giolittiana: 11 decreto Zanardelli
(1901). L'fufluenza della guerra e la crescita degli apparali centrali. Le proposte della
"Commissione dei quindici" e della "Commissione dei diciotto". La prima "legge fascistissima"
sulle athibuzioni e prerogalive del Capo del govemo (1925), La seconda "legge fascistissima"
(1926). L'aggregazione di organi e di enti alla Presidenza del Consiglio. L'ipotesi di istituziore di
un Ministero della Presidenza. I poteri del presidente del Corsiglio e l'ordinanento della Presidenza
del Consiglìo come principio cos1i1ùzionale: le prime formulazioni in seno all'Assemblea
costituente. La pesante eredità del fascismo. La definizione del progetto in cosunlente.
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L'approvazione finale degli articoli 92 e 95. La legge sulle attribuzioni del pres:idente del consiglio
del j o88. I dlgs. nn. 100 e ì0J del l9qq.
2. Apparati c€atrali. La Corte Costituzionale.
3 . IÌ centro e la periferia modelli ed esperienze.
L'esp€denza italiana dall'Unità alla Repubblica; i rapporti centuo-periferia ha federalismo e

regionalismo.
La piemonlesizzazione. Decentramento anministativo regionale e ,,liberulizzazlolle,, del regime
(1859-1861) Decentramento búocratico rcgionale ed adeguamento dell'amministrazione periferica
alle realtà preunitarie. ll rifiuto del modelio regionale. II malcontento ammjnistlativo.
Liberaldemocrazia e .egione. Fascismo e regione. Dalla Resistenza alla Liberazione: le molteolici
esperierze italiane. L'idea di regione nel proganrma dei partiti.Dalla Liberazione alla cosdtu;nte:
L'idea di regione nel dibattilo politico. Dalla costituente alla costituzione: l'istituzione della
regione. L'esperienza siciliana (1943-1946;). La redazione del prcsetto di Costituzione.
L'approvazione del tifolo v. Il significato dell'autonomia regionale. Il pioblema de[athrazione
delle regioni a slatuto ordinario. 11 progetto della Fondazione Agnelli e qùello della Lega Nord. La
c.s. legge sul federalismo.La questione delle province, una tasfomazione in itincre.

Metodi didattici:
I1 programma sviluppato a lezione, con il suppofto di specifrco materiale didattico, I'utitrizzo di
slides e powerpoint, di filmati, l'approccio diretto alle fonti, e, ove possibile, l,organizzazione di
momenti di inconto con studiosj della disciplina e con rapprcsedanti delle pubbliche
anministazioni, inlende ripercorere i momenti più significativi dell,evoluzione degli apparati
stalali in Italia a pafiirc dalÌa fomrazione dello Stato unitario e fino ai nostri giomi, ao"t 
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conto di altre espedenze euopee. Considerate le caratteristiche della disciplina, ÌÌn aspetto
fondamentale dell'attività didattica è Èppresentato dall'approccio alle fonti (giuridiche, mJnon
solo), con la lettura in aula, che aiuta 10 studente a meglio percepire le dinamiche di un petcorso
che rischierebbe altrimenti di rimanere pulamente teorico. Alto momento fondamentale è
l'organizzazione di seminari temalici con la partecipazione di espefi.
Durante il corso vengono utilizzati strumenti di suppofo alla didattica, in pafiicolare
videoproiettore e PC, per la visione di appositi power-poinl o di hlmati e DVD. Il materiale
didattico è reso disponibiÌe sulla piattaforma e-learning.

Modalità di verifica dell'apprendimento:
Gli studenti ftequentanti sarauro ammessi alle verifiche intermedie, da tenersi, generalnente a metà
del corso. A seconda del numero degli studeÍti frequentanti si procederà ad wr colloquio orale sulla
pafie già sviluppata a lezione o, event'almente, alla redazione di elaborati scritti. secondo modalità
concordate ad iniu io cotso.
GÌi studenli non frequentanti faranno dferimento, per la preparazione dell'esame, esclusivarnente ai
testi suggeriti.
L'orario di ricevimento nppresenterà un ultedore momento di confronto degli studenti con la
docelte.

Testi di riferimento:
La Barra e íl timone. Gotterno e appar.ttí afifiinístratil)î in alcuni ordînamefiti costituzionLii. a awa
di F. LANCHESTER, Milano ciuftuè 2009, pp. 281-31 1.
P. AII\4O, Stato e poteri loceli íh ltalit) dal l8l8 a oggi, Roma, Carocci, 2010.
C. RODOTà, Stolta della Corte Costítuzuionale, Laterz4 Roma-Bari 1999.
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